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Conoscere il Comitato economico e sociale 
(CESE) 
Il CESE non è un organo dell'Unione europea 
(UE) come gli altri: è un forum, unico nel suo 
genere, di consultazione, dialogo e consenso tra i 
rappresentanti di tutti i diversi settori della società 
civile organizzata.

Le organizzazioni della società civile fungono 
spesso da intermediari tra i responsabili decisionali 
e i cittadini, offrendo a questi ultimi la possibilità di 
svolgere un ruolo attivo nel favorire i cambiamenti o 
nel sostenere cause specifiche per il bene comune.

Il CESE è parte integrante dell'UE: è stato istituito 
dal Trattato di Roma nel 1957, con il compito di 
esercitare una funzione consultiva nei confronti dei 
responsabili decisionali dell'UE e di garantire che le 
organizzazioni e le reti della società civile di tutto 
il continente possano far sentire la loro voce nella 
costruzione dell'Europa. 
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La missione del CESE …
L'obiettivo del CESE è quello di contribuire a far sì che 
la definizione delle politiche e la legislazione 
dell'UE siano più democratiche, più efficaci e più 
in linea con le esigenze dei cittadini europei. 

Il CESE ha tre compiti fondamentali:

• fornire pareri al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione europea; 

• far sì che le opinioni delle organizzazioni 
della società civile siano ascoltate a 
Bruxelles, e aumentare la consapevolezza 
di tali organizzazioni circa l'impatto che la 
legislazione dell'UE ha sulla vita dei cittadini 
europei; 

• sostenere e rafforzare la società civile organizzata 
sia all'interno che all'esterno dell'Unione europea.

… e la sua visione
Il CESE lavora affinché in Europa la democrazia 
partecipativa si affianchi alla democrazia rappre
sentativa, e persegue una visione della società in cui 
nessuno sia escluso e tutti partecipino attivamente. 
Ciò significa una società in cui i cittadini abbiano 
realmente voce in capitolo riguardo al proprio 
futuro e a quello dei loro figli, i giovani possano 
nutrire la speranza di un posto di lavoro e di una 
vita dignitosa, e tutti si sentano capaci, coinvolti, 
rispettati e sicuri nella propria vita quotidiana. 
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L'anima del Comitato: 
i suoi membri
Il CESE ha sede a Bruxelles ed è composto da 329 
membri, provenienti da tutti i 27 Stati membri 
dell'Unione europea. I membri del Comitato 
appartengono a tutte le categorie sociali 
e professionali e hanno competenze ed 
esperienze molto diversificate. Essi rappresentano 
le associazioni dei datori di lavoro, l'industria, 
le camere di commercio, le associazioni di 
piccole e medie imprese (PMI), i sindacati, i 
consumatori, gli agricoltori, gli attivisti dei 
diritti delle persone con disabilità, il mondo 
accademico, i gruppi che difendono i diritti 
delle donne, gli ambientalisti, le cooperative, 
le organizzazioni giovanili, le organizzazioni 
per i diritti umani ecc. In totale, il CESE riunisce 
circa 250 organizzazioni e reti a livello nazionale, in 
rappresentanza di milioni di cittadini dell'UE.

I membri del CESE vengono nominati dal Consiglio, 
su proposta degli Stati membri, per un mandato di 
cinque anni, ma lavorano in piena indipendenza per 
il CESE, nell'interesse di tutti i cittadini europei. 

I membri non risiedono permanentemente a 
Bruxelles: la maggior parte di loro continua la 
propria attività nel paese di provenienza, in modo 
da rimanere in contatto con le rispettive realtà 
locali.

Il CESE è composto da tre gruppi: gruppo Datori di 
lavoro, gruppo Lavoratori e gruppo Organizzazioni 
della società civile. L'obiettivo è quello di arrivare 
a un consenso tra questi gruppi, in modo che i 
pareri del Comitato riflettano realmente gli interessi 
economici e sociali dei cittadini europei.

Gruppo Datori di lavoro  
I gruppo 

Gruppo Lavoratori  
II gruppo

Gruppo Organizzazioni  
della società civile  

III gruppo



|4

Funzionamento del 
CESE
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione hanno l'obbligo giuridico di 
consultare il CESE in una grande varietà di 
materie prima di adottare nuovi atti legislativi. 
Il CESE esamina le proposte di tali istituzioni ed 
elabora dei pareri sulla base di posizioni che sono 
il frutto di un accordo tra i suoi membri. 

Inoltre, il Comitato adotta dei pareri d'iniziativa 
su temi che, a giudizio dei suoi membri, sono 
importanti per gli interessi dei cittadini europei. 
Formula altresì pareri esplorativi, su richiesta dei 
legislatori dell'UE, quando questi ultimi desiderano 
conoscere il punto di vista della società civile in 
merito a determinate politiche. Il CESE tiene inoltre 
conto delle esigenze della società civile pubblicando 
dichiarazioni, risoluzioni, relazioni informative e 
valutazioni d'impatto della legislazione dell'UE.

Il CESE si compone di sei sezioni e di una 
commissione consultiva per le trasformazioni 
industriali, più una serie di osservatori e gruppi ad 
hoc. Questi organi si occupano di diverse politiche 
dell'UE: dall'economia agli affari sociali, dai trasporti 
all'ambiente, dal mercato interno alle relazioni 
esterne, dallo Stato di diritto al semestre europeo.  
I membri fanno parte di uno o più di questi organi, a 
seconda delle loro competenze specifiche:

ECO

Unione 
economica 
e monetaria, 
coesione 
economica e 
sociale 

INT

Mercato unico, 
produzione e 
consumo 

TEN

Trasporti, 
energia, 
infrastrutture e 
società dell'in-
formazione 

SOC

Occupazione, 
affari sociali e 
cittadinanza 

NAT

Agricoltura, 
sviluppo rurale e 
ambiente 

REX

Relazioni 
esterne 

CCMI

Commissione 
consultiva per le 
trasformazioni 
industriali 

I pareri vengono discussi e adottati a maggioranza 
semplice nel corso delle sessioni plenarie del 
CESE, che si tengono a Bruxelles nove volte l'anno. 
I pareri sono poi trasmessi ai legislatori europei 
del Parlamento europeo e del Consiglio, andando 
a influenzare il loro punto di vista sulle materie 
in questione e contribuendo così al processo 
legislativo.

Ogni anno, il CESE organizza oltre 1000 riunioni sia 
a Bruxelles che negli Stati membri dell'Unione e 
adotta circa 150 pareri in 24 lingue. 

I pareri del CESE sono consultabili sul seguente 
sito: https://www.eesc.europa.eu/it/ourwork/
opinionsinformationreports/opinions.

https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions
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Alcuni successi
Il CESE …
… offre alla società civile strumenti per le 
iniziative a favore del clima 

Le raccomandazioni formulate dal CESE sono state 
tenute in considerazione nella comunicazione della 
Commissione europea sul patto europeo per il 
clima, in particolare per quanto riguarda l'istituzione 
di un forum dell'UE sui finanziamenti per il clima.

… ha voce in capitolo sul modo in cui 
vengono spesi i fondi dell'UE

Il CESE partecipa al gruppo di esperti istituito dalla 
Commissione europea sulla finanza sostenibile.

… riduce i rifiuti

La piattaforma europea delle parti interessate per 
l'economia circolare, istituita congiuntamente con 
la Commissione europea, collega il piano strategico 
a quello della realizzazione pratica in materia di 
economia circolare.

… rivendica il diritto di voto per le persone 
con disabilità

800 000 cittadini in 16 paesi dell'UE sono privati del 
diritto di voto a causa della loro disabilità. Il CESE 
ha lanciato una campagna per porre fine a questa 
discriminazione.
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… chiede batterie più pulite e più verdi

La costruzione di batterie sostenibili dipende da 
materie prime provenienti da paesi terzi, dai com
bustibili alternativi, dalle competenze tecnologiche 
e dalla capacità di riciclaggio, compresa l'"estrazio
ne mineraria urbana". Il piano d'azione strategico 
dell'UE per le batterie ha tenuto conto di queste 
raccomandazioni.

… si preoccupa dei migranti

Il CESE e la Commissione europea organizzano con
giuntamente un Forum europeo della migrazione, 
nell'ambito del quale i responsabili politici e la so
cietà civile monitorano le questioni relative alla mi
grazione, all'asilo e all'integrazione.

… non lascia indietro nessun territorio

Con il contributo del CESE, nel 2020 è stata adottata 
l'Agenda territoriale 2030: migliori collegamenti tra 
aree urbane e rurali, condizioni di vita dignitose 
per tutti, un ambiente sano… Nessun cittadino 

dell'UE dovrebbe essere lasciato senza accesso ai 
servizi pubblici solo perché vive in una determinata 
regione.

… fornisce un modello per il controllo del 
commercio internazionale da parte della 
società civile

Il modello di partecipazione del CESE all'elaborazione 
delle politiche è ormai diventato lo standard dei 
gruppi consultivi della società civile nel quadro degli 
accordi commerciali internazionali.

… deplora la Brexit, ma resta in contatto 
con la società civile britannica

Grazie al CESE, l'accordo postBrexit tra l'UE e il 
Regno Unito comprende ora un gruppo consultivo 
congiunto della società civile, in modo che 
quest'ultima possa continuare a monitorare le 
relazioni future.



7|

I giovani europei
Nell'ambito della sua missione, il CESE intende 
ascoltare ciò che i giovani hanno da dire. Essi non 
sono solo la forza lavoro, gli attivisti e i rappresentanti 
politici dell'Europa di domani, ma sono anche una 
risorsa di idee preziose per il momento attuale.

Una delle priorità assolute del CESE è lavorare con i 
giovani.

In questa prospettiva, si segnalano le seguenti 
iniziative specifiche:

• formulazione di pareri che rispondano alle 
esigenze e alle aspirazioni specifiche dei giovani;

• organizzazione di eventi per i giovani, come 
il dibattito annuale La vostra Europa, la vostra 
opinione! (Your Europe, Your Say! – YEYS) con alunni 
provenienti da tutti gli Stati membri dell'UE e dai 
paesi candidati;

• promozione di visite periodiche da parte di 
membri del CESE alle scuole e alle università nei 
rispettivi paesi per spiegare come funziona l'UE 
e ascoltare le preoccupazioni e le aspettative dei 
giovani.
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Le sfide 
per l'Europa e per il CESE
Il Presidente del CESE attualmente in carica, Oliver Röpke, è stato nominato il 26 aprile 2023, il suo motto è  

Difendere la democrazia - Promuovere l'Europa

Se ci guardiamo intorno, ci accorgiamo che i valori fondamentali su cui è stata 
costruita l'UE sono sotto attacco. La democrazia, i diritti umani, la libertà dei 

media e lo Stato di diritto sono ben più che valori fondamentali: essi incarnano 
il nostro stile di vita europeo. 
Dobbiamo difendere questi valori ogni giorno, senza mai darli per 
scontati. In questo, la società civile svolge un ruolo fondamentale. Insieme, 
ci adoperiamo per realizzare un'UE più resiliente, più inclusiva e più 

democratica, che sarà di ispirazione ai nostri vicini più prossimi e a quelli 
più lontani.

È il momento di difendere la democrazia! È il momento di far sentire la voce 
degli europei!

Oliver Röpke, Presidente del CESE
Gruppo Lavoratori, Austria

Le sfide che l'Unione europea si trova oggi a fronteggiare, derivanti, tra l'altro, dalla 
guerra alle nostre frontiere, dalla crisi climatica e dalle minacce alla democrazia 

e ai diritti civili fondamentali osservate in molti paesi, non possono essere 
affrontate efficacemente senza ascoltare la voce dei cittadini. Il CESE ha 
ripetutamente dimostrato di essere in grado di comunicare chiaramente il 
punto di vista della società civile europea ai responsabili politici, sia a livello 
dell'UE che degli Stati membri. E questo è ciò che il CESE continuerà a fare.

Krzysztof Pater, vicepresidente del CESE responsabile per il bilancio
Gruppo Organizzazioni della società civile, Polonia

La nostra missione è difendere e promuovere gli interessi reali delle parti sociali 
e della società civile organizzata a livello dell'UE e degli Stati membri durante 

questa sequenza senza precedenti di crisi di natura geopolitica, economica, 
sociale e sanitaria. Da questo punto di vista stiamo migliorando la 
legislazione dell'UE e promuovendo nuovi temi per le istituzioni europee. 
In tale contesto, una comunicazione corretta ed efficace è parte integrante 
delle soluzioni di oggi e di domani.

Aurel Laurenţiu Plosceanu, vicepresidente del CESE responsabile per 
la Comunicazione 

Gruppo Datori di lavoro, Romania
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Facebook: www.eesc.europa.eu/facebook/

Twitter: www.eesc.europa.eu/twitter/

Instagram: www.eesc.europa.eu/instagram

YouTube: www.eesc.europa.eu/youtube/

LinkedIn: www.linkedin.com/ 
company/europeaneconomicsocial 
committee 

http://www.eesc.europa.eu/facebook/
http://www.eesc.europa.eu/twitter/
www.eesc.europa.eu/instagram
http://www.eesc.europa.eu/youtube/
https://www.linkedin.com/company/european-economic-social-committee
https://www.linkedin.com/company/european-economic-social-committee
https://www.linkedin.com/company/european-economic-social-committee
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